
Guido Carli 
«I privati 
nelle banche 
pubbliche» 
•r i ROMA. Privali che entra
no nel capitale delle banche 
pubbliche? Rerche no, dice 
Guido Carli. Ami, lo Stato do
vrebbe cedere >al risparmiato
ri' il massimo possibile del 
pubblico patrimonio, siano le 
sue banche, siano imprese al
la quali partecipa direttamen
te. Il ministro del Tesdro ha 
cosi risposto nella trasmissio
ne Tv «Domenica In» alle do
mande sul futuro desti assetti 
proprìetan delle banche pub-
bliche «Il modo per perseguire 
gli Interessi generali» - argo
menta Carli - «non e quello 
della gestione da parte dello 
Slato, ma quello delle regole 
secondo le quali le Imprese si 
devono muovere*. 

Si e parlato anche del Nuo
vo Banco Ambrosiano, al cen
tro di Una operazione che ai-
traverso l'ingresso delle Assi
curazioni Generali (e quindi 
della Gemina, ovvero Fiat) 
punta a un polo privato finan-
ziario-asslcuralivo. Nulla In 
contrarlo, per Carli, se in una 
banca entra una impresa non 
creditizia: «Non devono esser 
poste discriminazioni In rela
zione all'attiviti economica 
esercitata dal soggetti che as
sumono partecipazioni nelle 
banche». Anche la Cce con le 
sue direttive la pensa cosi. 
Piuttosto, dice Carli, la loro 
presenza non deve stravolgere 
Il carattere tipico degli Istituti 
di credito: gli statuti delle ban
che dovrebbero stabilite limiti 
per impedire ai gruppi che 
detengono il potere di avvaler
sene «per distoreere nel pro
prio Interesse l'attività della 
banca». 

Terremoto 
Altre due 
scosse 
in Friuli 
• s ì UDINE. Due scosse di ter
remoto sono stale avvertite 
l'altra notte dalle popolazioni 
dell'alto Friuli, Secondo i rile
vamenti del Centro sismologi
co di Udine il primo sommovi
mento si e avuto alle ore 2,24 
con una magnitudo di 2.7 RI-
chier, pari ai quarto grado 
della «cala Mercanti il secon
do ha avuto Invece una Inten
sità di 2.5 Rlchter (poco me
no del quarto grado della sca
la Mercalli) ed 6 stato segna
lato alle 2,26. Una terza scos
sa, avvertila pero solamente 
dagli strumenti, si è avuta alle 
4 del mattino, t sommovimen
ti sono siati localizzati a tre 
Chilometri di profondili sotto 
Il «cuci piotila!», una collina 
tra Amaro e Cavazzo Camico. 
Le scosse sono state avvertile 
dalla popolazione anche per
chè sono siale accompagnate 
da fòrti boati. Secondo il Cen
tro sismologico di Udine si 
tratterebbe di attività sismica 
normale, 

Lega Ambiente 

Il congresso 
conferma 
ì vertici 
••SIENA Con l'elezione 
del nuovo consiglio nazio
nale e del nuovo direttivo, e 
con la riconferma da parte 
di quest'ultimo di Ermete 
Restarci e Renata Ingrao 
nella cariche di presidente 
e segretaria generale, si è 
concluso a Siena il terzo 
congresso nazionale della 
Lega per l'Ambiente, che 
ha visto da venerdì! a do
menica 500 delegati e molti 
ospiti confrontarsi sui temi 
delle sfide che attendono la 
Lega e l'intero movimento 
ambientalista. 

I componenti del direttivo 
sono stati portati da 57 a 65: 
25 le donne, 12 1 parlamen
tari (tra italiani ed euro
pei), Tra i nomi pM noti, 
Gianfranco Amendola e 
Alex Langer, Virginio Bettini 
e Paolo Degli Esplnosa, En
rico Falqul e Walter Canapi
ni, Edo Ronchi e Francesco 
Rutelli. Gianni Mattioli e 
Massimo Scalia, Chicco Te
sta e Laura Conti, Enzo 
Tiezzl e Fabrizio Giovenale. 

I membri del nuovo con
siglio nazionale sono Invece 
260, con una vasta e qualifi
cata rappresentanza di don
ne, Intellettuali, scienziati, 
tecnici, giornalisti. 

A Palazzo dei Marescialli 
l'esame delle proposte 
per il trasferimento 
dei magistrati da Palermo 

Sul Pm del maxiprocesso 
solo 1' «ombra» di un debito 
Per l'indagine sugli anonimi 
critiche ai servizi segreti 

Di Pisa e Ayala, si decide 
Da oggi al Csm «plenum» sui due giudici Alberto Di Pisa 

Si apre stamane a Palazzo dei Marescialli il «plenum» 
del Csm che deve emettere gli attesi verdetti nei con
fronti dei due magistrati della Procura di Palermo Al
berto Di Pisa e Giuseppe Ayala, Per entrambi la pri
ma commissione ha proposto (con diversi schiera
menti e motivazioni) il trasferimento d'ufficio dal ca
poluogo siciliano. Si prevede un confronto assai ser
rato, c h e dovrebbe protrarsi fino a giovedì. 

FABIO INWINKL 

••ROMA Per Di Pisa e 
Ayala siamo all'ultimo atto. 
Quale che sia l'epilogo, la 
vicenda ha già assunto toni 
e significati pirandelliani. 
Solo ai limiti del paradosso 
si può capire questo con
temporaneo coinvolgimen
to dei due sostituti procura
tori di Palermo davanti al 
Consiglio superiore della 
magistratura. 

Alberto Di Pisa, sospetta
to di essere il «corvo» delle 
lettere anonime contro Fal
cone, ha dichiarato davanti 

alla prima commissione del 
Csm di condividere i conte
nuti di quelle squallide mis
sive, pur negandone la pa
ternità. Ne è derivata una 
valutazione di incompatibi
lità con il suo ruolo al pa
lazzo di giustizia di Paler
mo, culminata nella propo
sta di trasferimento. 

Ma sulla base di accuse 
dello stesso Di Pisa si pro
pone di allontanare dal ca
poluogo siciliano anche 
Giuseppe Ayala, il Pm del 
maxiprocesso contro Cosa 

nostra. Di una congerie di 
addebiti è residuata solo 
l'ombra» di un debito ban
cario. 

In realtà, intomo a queste 
vicende si è giocata una 
complessa manovra, dentro 
e fuori le aule di Palazzo del 
Marescialli. L'obiettivo è an
cora quello di «normalizza
re» gli uffici giudiziari attivi 
nelle indagini sulla mafia. Il 
•caso Di Pisa» ha innescato 
una serie di reazioni a cate
na, lino a prefigurare una 
strategia di azzeramento 
che punterebbe a coinvol
gere - nelle speranze di ta
luno - lo stesso Giovanni 
Falcone. 

Oggi, dunque, si avvia al 
•plenum» un difficile e teso 
dibattito, che va ben oltre le 
figure dei due magistrati 
proposti per il trasferimen
to. Si comincia, alle 11, con 
Il fascicolo Di Pisa. Relazio
ne di Nino Abbate (Unità 

per ia Costituzione), difesa 
dello stesso Di Pisa e del 
suo patrono, il sostituto Pg 
di Bologna Vincenzo Tardi
no. Si sa già che il gruppo 
di Magistratura indipenden
te riproporrà la richiesta, ri
petutamente respinta in 
commissione, di un supple
mento di indagini. 

La relazione Abbate insi
ste sul profondo malessere 
che le accuse nei confronti 
dei colleghi hanno creato 
all'interno della Procura di 
Palermo. Dall'inchiesta del 
Csm d'altronde non è emer
so nulla circa il complotto 
che Di Pisa ha denunciato 
ai suoi danni (un complot
to, si noti bene, che ad un 
cerio punto si era voluto ad
debitare proprio ad Ayala). 

La relazione non trascura 
di criticare le «modalità irri
tuali» che hanno caratteriz
zato l'intervento dei servizi 
segreti, coordinati dall'Alto 

commissario Sica, per far 
luce sulle impronte rilevate 
sugli anonimi, fino al punto 
di «alimentare incertezze ed 
ipotesi inquietanti». Per un 
Di Pisa da trasferire, insom
ma, ci sarebbe un Sica da 
censurare (anche se l'Alto 
commissario, che risponde 
del suo operato al ministro 
degli Interni, è al riparo da
gli strali del Csm). 

t anche da tener presen
te il proposito manifestato 
dallo stesso Abbate di ripro
porre al «plenum» l'avvio di 
un procedimento anche 
contro Carmelo Conti, il 
presidente della Coite d'ap
pello che si sarebbe lascia
to andare a dichiarazioni 
sul caso Di Pisa» incompa
tibili con la sua alta carica. 

Il verdetto su Di Pisa si 
avrà probabilmente nella 
giornata di domani. Merco
ledì si passerà alla discus
sione del fascicolo riguar

dante Ayala, che è difeso 
da Pierluigi Vigna, procura
tore aggiunto di Firenze. Il 
relatore Giuseppe Cariti 
(Magistratura indipenden
te) fonda i suoi rilievi critici 
soprattutto sulla vicenda di 
uno scoperto di 500 milioni 
accumulato con il Banco di 
Sicilia (si tratta di un mutuo 
acceso dal giudice insieme 
alla moglie, da cui ora è se
parato, e lievitato nel tempo 
per via di cospicui interes
si). Secondo la tesi colpe
volista Ayala avrebbe godu
to di un «trattamento privile
giato», con la conseguenza 
di «un offuscamento del
l'immagine di autonomia e 
di indipendenza del magi
strato stesso». Su questa 
considerazione la maggio
ranza della prima commis
sione ha «incriminato» Aya
la. Sarà sufficiente anche 
per il giudizio definitivo del 
•plenum»? 

Nella città di mamma Casella la denuncia di Pino Soriero 

«Il silenzio aiuta solo la mafia» 
A Pavia i comunisti Calabre» 
«Anche quando il silenzio viene imposto ai familiari 
delle vittime dell'Anonima sequestri dobbiamo trova
re il modo di far sentire ancor più forte il nostro sde
gno. Dimenticare, dobbiamo saperlo, aiuta solo i ra* 
pitori e le loro bande». Pino Soriero, segretario dei co
munisti calabresi e membro della direzione naziona
le, denuncja.il pericoloso attenuarsi dell'impegno at
torno al drammi di mamma Casella e degli altri rapiti. 

ALDO VARANO 

MI CATANZARO. Nei giorni 
scorsi, assieme al sindaco di 
San Luca ed alle rappresen
tanti di «donne contro la ma-
Ila*, Soriero e stato a Pavia, su 
invito dei comunisti di quella 
città, per un'iniziativa ù cui 
obiettivo è stato proprio quel
lo di rilanciare la lotta contro i 
sequestri. «Dalla nostra regio
ne - dice Soriero - eravamo 
partiti anche con un pizzico di 
orgoglio. Ci sentiamo I rappre
sentanti di una Calabria e di 
una (orza che attorno alla te-
stimonianza struggente dì 
mamma Angela ha lavorato, 

senza strumentatila, per mobi
litare grandi energìe. Per fare 
di una protesta disperata e so
litaria di altissimo valore uma
no la testimonianza di un inte
ro popolo che dice no alla 
mafia e vuole che lo Stato 
metta termine alla latitanza o, 
peggio, ad una presenza che 
si risolve spesso nella copertu
ra di forze contigue alle co
sche*, 

Ma quel t stato l'impatto tra 
la Calabria e la citta di Cesare 
Casella? «Mi avevano descritto 
Pavia - racconta Soriero - co

me una città che aveva rimos
so il dramma dei Casella, che 
non voleva sentirne parlare. 
Non nascondo di esserci arri
vato diffidente. Mi avevano 
detto: Pavia è muta. Ed invece 
ho subito avvertito che anche 
Il c'è un altro fronte. Un fronte 
ampio e non solo di comuni
sti. Mi son trovato in una gran
de sala stipata all'inverosimi
le, con gente in piedi per pa
recchie ore*. Un'assemblea, 
testimonia il dirigente del Pei, 
attenta a cogliere tutte le sfu< 
mature, che scalta nell'ap
plauso alle denunce contro le 
carenze dello Stato, le inutili 
ispezioni di Sica, le passeggia
te agostane di Gava sull'A
spromonte. «Ho colto soprat
tutto - continua il segretario 
del Pei calabrese - una gran 
voglia di capire un po' più in 
là rispetto alte semplificazioni 
più o meno Interessate (an
che elettoralmente interessa
te) che circolano sul rapporto 
nord-sud. Da un lato, un nord 
che guarda a noi come ad un 

universo compiutamente ma
fioso e corrotto, un'area per
duta alla lotta democratica; 
dall'altro, la sensazione che II 
si allarghi a macchia d'olio 11 
razzismo, un territorio in ma
no alle "leghe": freddo, ostile, 
egoista. All'iniziativa dei co
munisti di Pavia, invece, c'era
no i protagonisti positivi di 
uno scontro per riformare lo 
Stato: per farlo in Lombardia 
ed in Calabria*. 

Segnali positivi, insomma. 
Ma, pur respingendo le sem
plificazioni, qual è il quadro 
complessivo, come viene vis
suto il rapporto tra nord e sud 
del paese? «Al nord la ristrut
turazione economica è stata 
cosi selvaggia ed autoritaria 
da aver frantumato un tessuto 
connettivo che era fatto di for
te solidarietà e consapevolez
ze umana e sociale. Per que
sto si sono incuneati fenome
ni di Insicurezza, incertezza e 
precarietà: anche nel mondo 
del lavoratori. Perdi più, la so
stanziate rinuncia dello stato 

a combattere la mafia, che è 
una scelta politica collegata al 
clientelismo ed alla corruzio
ne veicoli del voto di scambio, 
rischia di legittimare meccani
smi di separatezza su cui stan
no avendo, anche elettoral
mente, facile gioco settori rea
zionari e premodemt, come le 
"Leghe"*. Anche, da questo 
versante, oltre che da quello 
del dramma umano per le vit
time ed i loro parenti, emerge 
il carattere strategico della lot
ta contro la mafia, come pun
to cardine per ricostruire una 
nuova coscienza nazionale e 
democratica. I pericoli, dei re
sto, sono aggravati dal fatto 
che il dramma dei rapiti conti
nua. La situazione non s'è 
sbloccata e per di più sembra 
essere calato 11 silenzio. 

•È vero» dice Soriero. «Infat
ti, io credo che l'incontro di 
Pavia sia stato importante, ma 
è in Calabria che deve tornare 
a pulsare forte il cuore della 
solidarietà e dell'Impegno. 
Non possiamo attendere pas-

Angsla Casella 

sitamente che queste tragiche 
vicende umane dei sequestri 
si concludano e che, magari, 
altre se ne aprano senza che 
si possa muovere un dito per 
bloccare la spirate. Una forte 
e qualificata presenza dello 
Stato deve servire a scoraggia
re e proteggere, ma accanto 
deve sentirsi la voce dei cala
bresi che suoni condanna e 
isolamento per te bande ed I 
loro protettori, palesi, occulti 
o potenziali. Nessun silenzio 
può essere giustificato e nes
suna porta pud rimanere 
chiusa*. 

Tragico week-end 
Otto morti 
sulle strade 
( • ROMA. E stata la pioggia, 
caduta abbondantemente su 
gran parte dell'Italia, la causa 
principale degli incidenti stra
dati che hanno causato otto 
morii. La tragica catena è ini
ziata sabato sera a Genova, 
per concludersi, con il bilan
cio più grave, ieri mattina al
l'alba nelle vicinanze di Sassa
ri. 

A quaranta chilometri dal 
capoluogo sardo due vetture 
si sono scontrate violentemen
te, sul rettilineo della super
strada «Carlo Felice*. L'impat
to è stato tremendo, a causa 
della velocità e dell'asfalto vi
scido per la pioggia. Nello 
scontro sono morti Giovanni
no Ladu. 31 anni di Bonorva, 
che guidava una Peugeot e 
Mario derìu, 31 anni di Villa-
nova Monteteone, Antonello 
Muroni di 26 e Salvatore Man
ca, 30, entrambi di Macomer, 
che viaggiavano su un'Alfa 75. 
Il traffico sulla superstrada è 
rimasto bloccato per ore, per 
consentire al vìgili del fuoco 
di Sassari di rimuovere i rotta
mi, sparsi per un vasto tratto 
del! i superstrada. 

Nel Cagliaritano hanno per
so la vita due giovani e altri tre 
sono rimasti feriti in un inci
dente avvenuto l'altra notte 
sulla statale Sulcitana. L'auto 
su cui viaggiavano i cinque 
giovani, una Fiat 127, si e 

schiantata contro un pino ri
curvo al lato della strada. So
no morti il conducente, Massi
miliano Melis di 19 anni di 
Dccimomannu, e Michele 
Montini di 17 di Declmoput-
zu. In coma versa Danilo Me
lis di 17 anni, di Decimoman-
nu, mentre Massimo Cotlu di 
16 e Fabrizio Piras di 18 guari
ranno in dieci giorni. Monzittu 
e Collu erano saliti a bordo 
dell'auto, come autostoppisti, 
pochi metri prima dell'inci
dente, sul rettilineo della sta
tate, vicino al cimitero di Asse-
mini. Per estrarre il corpo del 
conducente i vigili del fuoco 
hanno dovuto rimuovere il tet
tuccio dell'auto. 

Infine a Genova è salito a 
due morti il bilancio dello 
scontro tra un'autoambulanza 
e una Fiat Uno avvenuto l'al
tra notte nel centro della città 
e che ha coinvolto dieci per
sone. All'alba di ieri è morto 
Stefano Vacca, 19 anni, che 
con Cecilia Moreno, 17 anni. 
deceduta sul colpo sabato 
notte, era nella vettura. In gra
vi condizioni sono un altro 
passeggero della Fìat, 1 tre in
fermieri dell'autoambulanza, 
un medico e la malata, che 
stavano trasportando da un 
ospedale all'altro, e un suo 
parente. È rimasto illeso solo 
il conducente della Uno, Fran
co Accarpio, 19 anni. 

Tutte le vittime ritrovate carbonizzate 

Braccio di ferro tra le cosche 
A Catania 5 morti in 3 giorni 
Dopo l'identificazione, a Catania, dei tre cadaveri ri
trovati carbonizzati, giovedì mattina, dentro una Fiat 
Tipo data alle fiamme, la polizia si interroga sull'im
pennata di violenza avvenuta in questi giorni nella 
zona. Sarebbero migliaia gli uomini delle cosche. Un 
esercito che si muove armato. «Sono centinaia quelli 
che escono di casa senza sapere se faranno i killer o 
finiranno all'obitorio», dicono in questura. 

NINNI AHORIOLO 

tm CATANIA. Per la questura 
si trattava di pregiudicati di 
piccolo calibro, «i classici la
dri di polli-, commenta qual
che funzionarlo. Erano sche
dati per reati di poco conto, 
eppure hanno fatto una line 
atroce: la stessa che era toc
cata, nella notte tra lunedi e 
martedì scorso, a due ragaz
zi neppure ventenni. Come 
Giuseppe Sorrentino e come 
Santo Buccheri, ritrovati car
bonizzali dentro una Fiat Ti
po, in un bosco a pochi chi
lometri dalla citta, Giuseppe 
Garozzo (25 anni), Orazio 
Panascl (34 anni),Salvatore 
Grasso (25 anni), sono stati 
uccìsi e poi dati aite fiamme. 
I tre erano di Paterno, un co
mune a forte presenza ma
fiosa. Giovedì sera, Garozzo, 
Panascl e Grasso, si sono al
lontanati assieme. A casa 
non sono più rientrati. Ve

neri! mattina, la loro scom
parsa è stata denunciata ai 
carabinieri. Poi il ritrova
mento della Tipo appena 
bruciata e l'identificazione. 
La macchina apparteneva a 
Sebastiano Grasso, 32 anni, 
fratello di una delle vittime. 

Cinque feroci esecuzioni 
in tre giorni, la stessa tecni
ca: una vendetta ma, anche, 
un avvertimento per altri 
che, forse, debbono ancora 
pagare. Per cosa? Le piste 
che seguono gli inquirenti 
sono diverse. Tra queste, 
quella di un'organizzazione 
criminale emergente che ha 
invaso un territorio non suo 
e che, addirittura, si è per
messa di fare uno sgarbo ad 
un boss, ad uomo di rispet
to. Polizia e carabinieri ades
so riguardano le carte dei di
versi episodi di criminalità 
che, nelle ultime settimane, 

si sono succeduti nella zona 
dove sono stati ritrovati i ca
daveri. Furti, estorsioni, rapi
ne. Tra queste ultime, quella 
di due sabati fa, in un risto
rante di Mascalucia. Appar
terrebbe ad un grosso pre
giudicato. Alle 21.30, otto ra
pinatori, armi in pugno, so
no entrati nel locale e si so
no fatti consegnare i porta
fogli di una settantina di 
clienti. Erano a viso scoper
to: «Io non ho visto nulla -
avrebbe dichiarato alla poli
zia uno dei proprietari - ero 
intento a pulirmi gli occhia
li». 

A Catania e provincia, 102 
morti ammazzati in dieci 
mesi. Paga chi alza la testa 
mentre i clan ridisegnano i 
loro rapporti di torca. Nella 
«famiglia» di Salvatore Pillerà 
c'è guerra intestina. Il capo è 
sotto processo nell'aula 
bunker di Bicocca. Fuori i 
suoi uomini sono divisi e si 
uccidono tra loro. Tra le co
sche legate a Santapaola (il 
boss dei boss, ricercato an
che per l'omicidio Dalla 
Chiesa) e i «cursoti» (chia
mati cosi perché provengo
no dall'Antico Corso), sem
bra vigere una sorta di pace 
armata: divisioni d'interessi 
e scambio di favori. «Non e 

difficile - dicono in questura 
- trovare a casa di un sorve
gliato speciale santapaolino 
un cursoto invitato a cena e 
viceversa». Una «buona ami
cizia», magari per aiutarsi a 
vicenda e far pulizia degli 
elementi ormai bruciati. 

Sono più di mille gli uo
mini delle cosche schedati 
dalle torce dell'ordine. Gira
no armati o per difendersi o 
per regolare conti in sospe
so. Poi c'è la schiera degli 
incensurati e i 300 potenziali 
killer delle bande giovanili. 
Soltanto la polizia, dall'ini
zio dell'anno, ha fermato un 
centinaio di persone per 
porto abuviso d'armi. Qual
che settimana fa una volante 
ha arrestato un pregiudicato, 
Paolo Balsamo, 25 anni, pil-
leriano, che ha subito tre at
tentati in pochi mesi. Girava 
per la citta a bordo di un ci
clomotore, munito di casco 
integrale e di due pistole di 
grosso calibro. «Commissa
rio, sa, con l'aria che tira!»: 
al funzionarlo che lo interro
gava ha risposto cosi. A Ca
tania, sono davvero troppi 
quelli che ogni mattina 
escono da casa senza sape
re se, nel corso della giorna
ta, laranno i killer o finiran
no all'obitorio. 

CHE TEMPO FA 

mmmm 
SERENO VARIABILE COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREM0SSO 

IL TEMPO IN ITALIA* la situazione meteorologica sulla no
stra penisola è tuttora controllata da un vasto sistema depres
sionario che si estende dall'Europa settentrionale sino al baci* 
no del Mediterraneo. Le perturbazioni che vi sono inserite at
traversano la nostra penisola rapidamente e saranno seguite 
da un flusso df aria fredda di ongine continentale con una 
conseguente sensibile diminuzione delia temperatura. 
TEMPO PREVISTO: sul Piemonte Liguria e Lombardia tem
poraneo frazionamento della nuvolosità con conseguenti 
schiarite. Su tutte le altre regioni italiane cielo generalmente 
nuvoloso con precipitazioni sparse, più frequenti e più accen
tuate sulle regioni meridionali. In diminuzione la temperatura. 
VENTI: sulla fascia occidentale della penisola moderati o forti 
provenienti dai quadranti settentrionali, sulla fascia orientale 
moderati provenienti dai quadranti meridionali. 
MARI: molto mossi o agitati al largo i bacini occidentali, mossi 
quelli orientali. 
DOMANI: estensione della variabilità dalle regioni dell'Italia 
settentrionale a quelle dell'Italia centrale ad iniziare dalla fa-
scia tirrenica. Ancora cielo nuvoloso con precipitazioni sulle 
regioni meridionali ma con tendenza a graduale miglioramen
to. In ulteriore diminuzione la temperatura. 
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' 12 14 
11 1« 

é 1» 
S 12 

13 11 

TEMr>nUTURC A L L ' I S T I 

Amaterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxellee 
Copénégrtén 
Ginevra 

Helsinki 
Cisbarta 

3 10 
12 23 
S 10 

n.p. n.p. 
9 11 

" 6 9 

"i"'* 
" ' 1 4 " i » 

L'Aquila 

Roma Urbe 
borita' r̂ iùmlc. 
Campobeaso 

9 11 
10 1» 
14 19 
7 12 

Ball 9 21 
Napoli 
Potenza 

S M. Lotica 
Peggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 19 
7 12 

15 20 
14 21 
19 21 
15 20 
11 25 
11 19 
10 21 

IO» 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parisi 

ètoccolme 
Varsavia 
Vienna 

4 10 
e 19 

2 « 

1 9 
e 10 

i a 
3 13 

rl.p fl.p, 

ItaliaRadio 
LA r I A D I O DEL PCI 

Programmi 
IWiOT07.m.iOT™ogr»iT>m'mil*l»*12i(l*15*1l3a 

Ol7ltBiq«lla>j»m0ir*kraM^ 
r«*if«rTO»^l.ttc»t««c«jttr^Ym»iiOTl»i'Estr«imiiwal«,» 

rrcrnociiNriispttaaQ, 

frawiar, « iim matta MNt ummmtomomimimùwmi 
»muavm.Mmimmimmtim.uiii«m>itm>i<mi«ma» 
i»IOS!WrjOri«ilMSttU»«1116TOC<™i7SOOI«I7501%?CI>Ilt™<»9itEm-
m* ina» i u t » Rnai KM» ntan imi» roggn m i t u ii?ii» imkmi 
!H».l«*!^,s»<«i>»»!!«^»»«i07.io» 
l l ! l» l l«mi.I«. l7l«l«ai;^l»tr»lMIW;»!l»l i«<. l ( l !«»;»3«i l ; 
lUWIlOilSIIKWMl^CailQSSIIXIiraSKWm.lTOWi^wmvaS: 
"WJKi'S "•>•!.*!?* •M" « * • •>•*• ' B S * •*• *•™t "w »»» •*«• 
1077»l*m^lWTO/MW/U7MPIu,oK!ttF«».lK3«<Pfi.l«SM/M<« 
Pstua (7 HO: ftMm 107 toc. Reggio ùtabw 00 OSO. RigaeFjMa96J0O/9ri]00;llaiu949QO 
i;?OMn«OT.«!rto*«5»MTO™.S*ml07«OMMmS»M925«tS«oi 
H « * rana ioni» rea woo» r«n m «n tnmo 1010001103.300: Tnsta muso r 
l»l»l»«>»WltV»a>n.»lKrJV».1.41»VIM.,7MO rrUHTWOMTtl.̂ OKTIOS» 

TIMità 
7 numeri 
6 numeri 

TafUfe di abbonamento 
Annuo 

L 269.000 
L 231.000 

Semestrale 
L, 136000 
L, 117,000 

Ealcro Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarli, versamento mil cc.p. n. 430207 Intestato all'Unita, viale 
Fulvio Testi, 7S - 20162 Milano oppure versando l'importo presso gli uf' 
tei propaganda delle Saloni e Federazioni del tei 

Tariti» pubblicitarie 
Amod. (IMI 39x40) 

Commerciale leriateL276«00/lesttvoL.4U000 
Onestar» 1» pagina feriate L 2 313 000 
Finestrella l'pagina (estiva L 2.985 000 

Manchette dltestataU 1.500.000 
Redazionali L 460 000 

Fìnani.-Legali -Conccss.-Asle-Anpaln 
renali L 400,000 - Festivi U 48ÌMO 

A parola. N«rokn»r«rUulto L, 2.700 • Economici dal 780 a L 1,550 
Concessionane per la pubblicità: SIPRA, via Bettola 34, Tonno, tei, 
011/ 57531 • SPI, via Manzoni 37, Milano, lei. 02/63131 

Stampa Nlgi spa. Direttale e ultlci: viale FuMo Testi 75, Milano 
Stab,: vtatino da Piatola 10, Milano/ via del Pelasgi 5, Roma 

6 l'Unità 
Lunedi 
6 novembre 1989 

http://denuncja.il

